“Samuele, l’uomo in ascolto”

(1 Sam 3,1-10)

INTRODUZIONE

Ci sono tempi diversi nella vita e nella storia, così come nella quotidianità umana. Essi sono opportunità per incontrare il Signore, ascoltarne la voce, percepirne il respiro.

Ogni tempo è buono per lodare il Signore. Comunque c'è un tempo privilegiato per la preghiera e per l'ascolto del Signore.

La notte è il tempo della veglia e dell'ascolto. Nel buio e durante la quiete notturna, infatti, i rumori vengono più facilmente percepiti e più chiaramente distinti ed individuati. II Signore privilegia il "tempo notturno" per rivolgere agli uomini la sua Parola ed anche gli uomini debbono coltivare e curare questo tempo per provocare con la preghiera il Signore affinché si manifesti.

Essere vigili durante la notte, può voler significare che potrebbe per noi scoccare l’”ora” propizia della salvezza, ed il Signore potrebbe far udire la sua voce.

Ogni vocazione, come Samuele, predilige, cura, coltiva e custodisce il tempo della notte, come tempo di ascolto, di preghiera, di silenzio e di raccoglimento.

Certamente se conserveremo il silenzio della notte in questo momento, il Signore potrà irrompere nella nostra vita e trovarci come "Vergini sagge" pronti ad accogliere lo "Sposo".

·    Canto d'introduzione

·     Esposizione del SS.Sacramento 

·     Saluto del celebrante

Preghiera di adorazione

Tutti: O Emmanuele, Dio con noi, Signore della storia e del cosmo che ti doni a noi in questo sacramento d'amore, noi ti adoriamo con tutto il nostro essere.

Cel. : Ecco il Pane degli angeli, il vero Pane dell'uomo, la dolcezza e la fortezza di chi spera in Dio.

Tutti: Ecco la dimora di Dio con gli uomini, ecco la vera arca dell'alleanza, il Figlio di Dio fra i figli degli uomini.

Cel. : Noi ti adoriamo Signore e ti ringraziamo senza fine perché sei voluto rimanere per sempre con noi.

Tutti: Donaci o Gesù dolcissimo di essere sempre desti al Tuo ascolto perché quando vieni siamo pronti ad aprirti i battenti del nostro cuore. Amen

Rit.  Ubi caritas (cantato)

ASCOLTIAMO LA PAROLA

• Dal primo libro di Samuele (3,1-10) 

]Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: Samuele! e quegli rispose: Eccomi , poi corse da Eli e gli disse: Mi hai chiamato, eccomi! . Egli rispose: Non ti ho chiamato, torna a dormire! . Tornò e si mise a dormire.Ma il Signore chiamò di nuovo: Samuele! e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: Mi hai chiamato, eccomi! . Ma quegli rispose di nuovo: Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire! . In realtà Samuele fino ad allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: Samuele! per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: Mi hai chiamato, eccomi! . Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta . Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: Samuele, Samuele! . Samuele rispose subito: Parla, perché il tuo servo ti ascolta                                                                     Parola di Dio

• Cantico di anna , madre di samuele 

Rit.: La gioia e la speranza degli umili è in Dio

Il mio cuore esulta nel Signore, la mia fronte s'innalza, grazie al mio Dio. Si apre la mia bocca contro i miei nemici, perché io godo del beneficio che mi hai concesso. Rit.
Non c'è santo come il Signore, non c'è rocca come il nostro Dio. Non moltiplicate i discorsi superbi, dalla vostra bocca non esca arroganza; perché il Signore è il Dio che sa tutto e le sue opere sono rette. Rit.

II Signore fa morire e fa vivere, scendere agli inferi e risalire. II Signore rende povero e arricchisce, abbassa ed esalta. Rit.

Solleva dalla polvere il misero, innalza il povero dalle immondizie, per farli sedere insieme con í capi del popolo e assegnar loro un seggio di gloria. Perché al Signore appartengono i cardini della terra e su di essi fa poggiare il mondo. Rit.
Sui passi dei giusti Egli veglia, ma gli empi svaniscono nelle tenebre. Certo non prevarrà l'uomo malgrado la sua forza. Rit.

Dal Signore saranno abbattuti i suoi avversari! L'Altissimo tuonerà dal cielo. II Signore giudicherà gli estremi confini della terra; darà forza al suo re ed eleverà la potenza del suo Messia. Rit.
Omelia 

Adorazione personale 

Canto: Eccomi

PREGHIAMO INSIEME  

Accogli, o Padre, la nostra preghiera: tu che nell'Eucaristia rinnovi il sacramento della tua fedeltà, donaci di partecipare alla generosità del Tuo amore, perché, gustando quanto Tu sei buono, Ti sappiamo lodare con tutta la vita.

Preghiamo insieme ad ogni invocazione dicendo: 

Rendiamo grazie a Te Signore che regni nei secoli eterni

- Dio Creatore, aiutaci a saper vivere immersi nel creato, rispettando la natura e godendo per questo segno dei tuo grande amore;

- Dio Signore. aiutaci a saper vivere rapporti umani autentici. diffondendo sempre pace e gioia in ogni persona che incontriamo;

- Dio Padre, aiutaci ad essere fonte di felicità nel nostro ambiente di vita, disponibili ad essere sempre protagonisti della storia: nella famiglia, nel lavoro, con gli amici...;

- Dio Creatore, aiutaci a far sperimentare la tua presenza in questa società spesso angosciata, delusa, piegata sui propri progetti, senza la forza di alzare il capo e di guardare in alto;

- Dio Padre, aiutaci ad essere segno di speranza e di serenità per gli "eterni scontenti", per quelli che sono imbrigliati e incatenati nel groviglio delle prospettive terrene.

- Preghiere spontanee…

Preghiera comunitaria per le vocazioni

O Gesù, divino Pastore delle anime, che hai chiamato gli Apostoli per farne pescatori di uomini, attrai ancora a te anime ardenti e generose di giovani, per renderli tuoi seguaci e tuoi ministri; falli partecipi della tua sete di universale Redenzione, per la quale rinnovi sugli altri il tuo Sacrificio.

Tu, o Signore, «sempre vivo ad intercedere per noi», dischiudi loro gli orizzonti del mondo intero, ove il muto supplicare di tanti fratelli chiede luce di verità e calore di amore; affinché, rispondendo alla tua chiamata, prolunghino quaggiù la tua missione, edifichino il Tuo Corpo mistico, che è la Chiesa, e siano «sale della terra» e «luce del mondo».

Estendi, o Signore, la tua amorosa chiamata anche a molte anime di donne illibate e generose,  e infondi foro l'ansia della perfezione evangelica, e la dedizione al servizio della Chiesa e dei fratelli bisognosi di assistenza e di carità. Così sia.  (Paolo VI, 1964)

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo

Canto finale: Samuele

